
La restaurazione cattolica nel Palatinato. 219

veont affidata in parte  a i Gesuiti, i qua li ne occuparono le c a t ­
tedre più im portanti della facoltà filosofica e teologica; del resto  
nella bassa Austria, nonostante che la  m aggioranza degli S tati 
avessero partecipato a lla  rivo lta  contro l ’im peratore, si proce­
dette con molti m aggiori riguard i che in  Boem ia; però nelle città  
venne proibito il culto protestante, e in  m olti luoghi, specialmente 
a Vienna, i protestanti subirono il bando .1

Gregorio X V ,  in form ato m inutissim am ente d a l C ara fa  di tutto, 
seguiva lo sviluppo delle cose in  B oem ia  colla m assim a attenzione.
11 f. novembre 1622, egli scrisse a  Ferd inando I I  intorno a lla  re- 
-taurazione cattolica in  Boem ia, specie su lla  restituzione dei 
beni a ll’a rc ivescovo di P raga ;2 in  un  breve  del 10 dicem bre 1622 
scrisse attorno a ll’im portante questione dei nuovi vescovadi da  
erigersi.3 A ll’ulteriore sviluppo della restaurazione cattolica in 
Boemia e Austria G regorio X Y  non sopravvisse, come non vide  
il pieno sfruttamento delle v ittorie  ottenute nel 1621 e 1622 da  
Massimiliano e da T illy . Anche qui assistette solo ag li inizii. N e l 
Palatinato superiore, subito dopo la  conquista d i questa antica 
terni ereditaria di Federico V , M assim iliano prese subito le dispo- 
'izioni necessarie per la  ricostituzione della  fede cattolica. P e r  
iniziare l ’ opera di conversione, egli chiam ò nel 1621 Gesuiti, C ap ­
puccini e Francescani, poiché da principio sperava di giungere  
alla meta a mezzo della conversione pacifica. Anche per riguardo  
alla Sassonia le m isure violente furono da principio evitate: i 
predicatori luterani e calvin isti poterono ancora rim anere in  ca ­
nea, e persino il concistoro calvin ista d i A raberg  non fu  toccato.4 
-''el Palatinato, che stava a lla  destra del B en o , si procedette invece  
"dia maniera forte, espellendo nel febbraio  1623 i predicatori cal- 
' 'insti, p rim a in H eidelberg e poi anche in  a ltri luoghi. Anche  
•ini per ricondurre g li ab itan ti a l l ’antica Chiesa, vennero chiam ati
1 f»fl8uiti.e Quanto fosse in R om a l ’im pegno d i sfruttare i successi 
‘'•‘Ila guerra nel Pa latinato  si vede d a l fatto , che v i  venne costi­
tuita una apposita congregazione, col com pito d i occuparsi della  
' ’ ’ nazione religiosa del P a latinato  superiore e inferiore e della  
''^Unzione di quei beni ecclesiastici.6 I l  m argrav io  Guglielm o  
“  Baden-Baden, p rim a di ottenere d a ll’im peratore la  riconferm a  

suo paese, aveva  promesso a l nunzio C ara fa  d i a ttuarv i la
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